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PARTE WFICHLE -

8. M. il Re ha ordinato un lutto di tre mesi

per la morte di S. A. R. il Principe Oddone a
cominciare da quest'oggi 25gennaio, giorno in
cui le auguste spoglie saranno tumulate nella
Basilica di Superga.

Il numero 2730 deNa raccolta sfßciale delle

leggi e deidecreti del.Regnocontiene il seguente
decreto:

VITrORIO EMANUELE II
PER 6BAZI&DI DIOE PER TOLONTi DELLA NAzlOME

RE D'ITALIA
Visto Particolo 5• dello statuto del Regno;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario di Stato per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Piena ed intiera esecuzione

sarà data alla Covenzionepel cambio di vaglia
postali conchiusa tra l'Italia e la Svizzerae sot-
toscritta in Firenze addì trenta ottobre mille
ottocento sessantacinque, le cui ratificazioni fu-
rono ivi scambiate li ventiquattro dicembre
6tessO 8080.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella raccolta
ufficiale de31eleggi e dei deereti del regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato inFirenze addì trent'uno dicembre mille
ottocento sessantacinque.

VITTOIIIO EMANUELE.
.

Alsonso La Manosa.

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA DI BIO E PEM TOLONTiDELLAMAEIDNB

RE IVITALIA
A tutti coloro che le presenti vedranno, sa-

Inte!
Una Convenzione sullo scambio dei vaglia

postali tra l'Italia e la Svizzera essendo stata
conchiusa e sottoscritta dai rispettivi plenipo-
tenziari in Firenze addì trenta del mese di ot-
tobre del corrente anno mille ottocento sessan-

taeinque,
Convenzione del tenore seguente:

Cenventies pour l'échange des mandats de µste
entre l'Italie et la Suisse.

Sa Majesté le Roi d'Italie et le Conseil Fédé-
ral de la Confédération Suisse ayant reconnu
l'utilité de régler au moyen d'une nouvelle
Convention l'échange des mandata de poste en-
tre l'Italio et la Suisse, ont nommé pour leurs
Plónipotentiares à cet effet, savoir:
Sa Majestá leRoid'Italie, M. le chevalier doc-

tour Étienne Jacini, grand officier de son ordre
des Saints Maurice et Lazare, son ministre se-

crétaire d'État pour les travaux publics;
Le Conseilfédéral dela ConfédérationSuisse,

M. Jean Baptiste Pioda, son envoyé extraordi-

maire et ministre plénipotentiaire près de Sa '

Majesté le Roi d'Italie;
Lesquels,aprèsa'êtrecommuniquéleurspleins

pouvoirs, sont convenus des articles suivants:
Art. 1. Des envois de fonds pourront avoir

lien par la voie de la poste, tant de F1talie et
des bureaux italiens à Pétranger pourla Suisse,
que de la Suisse ÿour l'Italie et pour les bu-
reaux italiens a Petranger. Cesenvois s'eŒectue-
ront au moyen de mandata spéciaux, dits man-
dats d'articles d'argent sur l'étranger, tirés par
desbureauxdeposte dTtalie sur des bureaux de
poste de la Suisse et réciproquement.
Art 2. La propriétéde ces mandats sera trans-

missible par voie d'endossement.
Leur payement une ¡fois efectué ne pourra

donner lieu à aucun recours, soit contre radmi-
nistration qui aura émis le mandat, soit contre
celle qui Faura payé.
Art. 3. Les droits à percevoir sur les sommes

d'argent expédiées au moyen de mandats de po-
ste sont fixés à dix centimes par dix francs, on
fraction de dix francs jusqu'à la somme de cent
france.
Pour le sommes an dessus de cent francs on

ajoutera un droitdevingtcentimes de cinquante
francs en cinquante francs, ou fraction de cin-
quante francs.
Cette taxe sera répartie par moitié entre les

deux administrations des postes de l'Italie et

Art. 4. B est formellement convenu que les
mandats délivrés en exécution de l'article pre-
mier ne pourront, sous aucun prétexte et à
quelque titre que ce soit, être soumis à une
taxe quelconque en sus de celle fixée par l'ar-
ticle 3.
Art. 5. Les sommes encaissées par chacune

des deux administrations en échange de man-
dats d'articlesd'argent, dont le montant n'aura
pas été réclamé par les ayants-droit dans 10
délai de huit annees, à partir du jour du verse-
ment des fonds, sont définitivement acquises à
l'administration qui aura délivré ces mandats. .

Art. 6. Les deux administrations de l'Itahe
et de la Suisse établiront d'un commun accord
la limite de la somme des mandats; elles dési-
gnerontles bureaux qui seront admis à délivrer
et payer les mandats, et règleront toutes les
mesures de détail et d' ordre nécessaires pour

, assurer l'exécutión des atipulatione de apro--
sente convention.
Il est entendu que les mesures susdites pour-

ront être moddiées par les deuxadministrations
toutes les fois que, d'un commun accord, elles
en reconnaîtront la necessité.
Art. 7. Seront abrogées, à partir du jour de

la mise à exécution de la présente convention,
toutes stipulations ou dispositions antérieurer
concernant lesmandats d'articles d'argent entre
le royaume d'Italie et la Confédération suisse.
Art. 8. La présente convention sera mise à

exécution a partir du jourdont les deux parties
conviendront.
Elle demeurera obligatoire d'année en année,

jusqu'à ce que l'une des deuxparties contrx-
tantes ait annonce à Pantre, mais un an à Pa-
vance, son intention d'en faire cesser les elfets.
Art. 9. Cekte convention sera ratifiée et les

ratifications en seront échangées aussitôt time
faira ge použra.

En foi de quoi les pléaipotentiaires respectifs
l'ont signée et y ont apposé le cachet de leur
armes.

Fait a Florence, en double expédition, le 30
octobre de l'an de grãos 1885.

Noi avendo veduto ed

(L 8.) E. Acm.
t.. S.) J. B. Pions.

eeaminato la qui so-
Trascritta Convenzioneed appvandola in ogni
e singola sua parte, Pabbiamd accettata, ratifi.
cata e confermata, come per)e presenti l'secet•
tiamo, ratifichiamo e confermiamo, promettendo
di observarla e di farlajnviolabilmente osser-
vare. In fede di che No abbiamo firmato di
Nostra mano le presenti lettere di ratificazione
e vi abbiamo fatto apporre il Nostro reslo si-
gillo. Date a Firenze addi ventisei del mese di
novembre l'anno del Signore mille ottocento

sessantacinque e del Reþo Nostro il decimo-
settimo.

VITr0RIQ EMAl(CELE

Per part:e di Sua 11aestàil Re
11 presidenti del Consiglio

ministro segretariodiSleto per gli egbri esteri
Ar.rokso La Manzona.

Il immero 27314eße roccolta w/faciale delle
leggi edeidecretidelRegno con¢iene il seguente
decreto:

VITIOBIO EitANCELE II
PER GRAEIA DI DIO E PERTOLOSTABELL& KAgiOSE

Sulla pro sta el delP
terno;
Visto Part. 13 della nuois legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo ultimo;
Viste le deliberazioni dei (Consigli comunali

di Barago e Muscoline in dag 29 maggio 1862,
27 febbraio e 19novembre l 63, non chequella
del Consiglio provinciali Brescia in data 8
settembre 1864;
Abbiamo decretato e de :

Articolo unico. E co di Burago ò sop-
presso ed aggregato a qa diMascoline, sotto
Jo,condiziogggggp geggango-Tracitate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo delloStato, sia imyrto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chiunqueåpétti di osservarlo
edi farlo osservare.
Dato a Firenze addì 30 diëearbre 1865.

VITTORIO EMANDEl.E.
CElAVES.

Il numero 2732 della raccolta sfßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOlUO EMANUELE II .
FER 6BAEIA DI DIO E PER TOIAMITA DEK.L& MAZIONE

RE D'ITALl&
Sulla propostaAe1Nostro tto-delPin-

terno;
Visto Part. 13 della nuova légge anlPammini-

strazione comunale e provinciale in data 20

marzo scorso;
Viste le deliberationi dei consiglicomunali di

Ombriano e Porta Ombriano in data 27 e 28
ottobre 1862 e quella del Consiglio provinciale
di Cremona in data 20 settembre 1863;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Porta Ombriano

è soppresso ed aggregato a quello diOmbriano.
Ordiniamoche il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
utiiciale delle leggi e dei decreti del regnod'Italia,
mandando a chinnque spetti diosservarlo e di i

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 80 dicembre 1865.

-VITTORIO EMANUELE.
Canvas.

Il numero 2733 della raccolta uf)iciale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZEA DI DIO E PER TOLONTÀ DEI.La NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-

terno;
Visto Part. 13 della nuova legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20
marzo scorso;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Colzano e Veduggio in data 4 aprile 1862 o

quella del Consiglio provinciale di Milano dei
& settembre successivo;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E comune di Colzano è sop-

presso ed aggregato a quello di Veduggio.
E nuovo comune così costituito assumera la

denominazione di Veduggio con Colzano.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del regno d'l-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1865.

TITTORIO EMANUELE.

Il numero 2784 della raccolta s/Taciale dello
leggi e dei decreti dél llegno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANDELE Il
PER 68Azll DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro dell'in-
terno;
Visto l'artioolo 13 della nuova legge sull'am.

ministrazione comunale e provinciale in data 20
marzo scorso;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Ardole San Marino, Ca de' Quinzani e Go-
dS8eo in data 18 maggio e 9 agosto 1863, e
quella del Consiglio provinciale di Cremona in
data20 settembre successivo;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. I comuni di Ardole San Ma-

rino e Cà de' Quinzani sono soppressi ed og
gregati a quello di Godesco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ußiciale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1865.

YlTTORIO EMANUELE.
CRMTES.

Il numero 2735 della raccolta sfßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se•
guente decreto:

VIT1'OhiO EMANUELE II
FER 63AžI& DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAžlO35

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro delPin-

terno;
Vi6to l'art. 13 della nuova legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20

marzo ultimo;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali

di Borgone e Prequartera in data 2 novembro
1858, e quella del Consiglio provinciale di No-
vara in data 2 settembre 1862;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I due comuni di Borgone e

Prequartera sono soppressi e riuniti in unsolo,
che avra la denominazione di CeppoMorelli:
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 30 dicembre 1885.

Trrroaló EMANIJEI.B.
CERTES.

Il numero 2736 della raccoltaufficiale delle
leggi e dei decreti del Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOST1 DELLA BAEIDES

RE D'ITALIA

Visto Part. 14 della legge dei20marzonitimo
sull'ameninistrazione comunale e provinciale;
'Tista la de'IiBämtenswernumauemmµg
della cittã di DomoŒossola in data 20 agono
1800, e quella del Consiglio provincialo di N
vara dei 6 settembre dello stesso anno;
Sulla proposizione del Nostro ministro del-

l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni di Vagna e di Ci-

sore sono soppressi e passano a far parte del
territorio deBa città di Domodossola. -

Ordiniamo che il presente decreto , munito
del sigillo dello Stato , sia inserto nella rac-
colta ufficialedelle leggi e dei decreti del regno
d'Italia,mandando a chiunque spetti di osser-
verlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì so dicembre 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Canvas.

APPENDICB

B PRINCIPE ODDONEsbl SAVOIA.

Un giovinetto non ancora quadrilgette mo-

riva in Genova la nottedel 21 al 22 gennaio.
B breve eersa deBa sua inortalearriera, epià

ancora le enn =inni diunainferma e travagliata
e.intansa , noa gli consentirono rifalgere nel
monda per quelle doti che maggiormente si
cattivano l'ammirazione e il plauso....
Com'è dunque che all'annunzio della morte

di S. A. R. il principeOddona di Savoia, duca
di Monferrato, sorgesse universale a sì viva il

compianto in tutto il Regno ? e la sventura che
colpivala Casa dell'angasto nostro Sovrano, e
il lutto che abbruna la Reggiadivenissero lutto
esventura dellaNazione 2
Certo egli è questo effetta di,quella intima,

perenne corrispondenza d'affetti che fa alle
gioieed ai dolori del re Vittorio Emanuele, e
delPangustasua Famiglia, compartecipe la Na-
zione tutti: ma ha pur causa in quella ricca
eredità dimemorie che l'augusto Principe ha la-
sciato; nella ricordanza di unaeletta mente e
di un nobil cuore che i perduti giorni di una
breve vitalargamenta riempieronobeneficando.
Però ci è dolce riprodurre dalla Ganseita di

Gemora questa breve commemoresione che det-
tars del compiantoPrincipe, con parole lequali
nella loro semplice schiettezza fanno meglio to,
stimoniënza dei sentimenti dai quali sono in-
spirate. -

a Nel rapidogirodei quattro non compintilm-I
stri chePangnato esventuratoPrincipe trascorse
trai vivi, lascid tale ricca eredità di affettke di,
memorie cheabnondirittapotrebberoinvidiare
e piä lunghe e pié briBanti carriere di quello

non abbia potuto essere la breve e travagliatis-
sima sua vita. .

Diseredato dalla natura che dotavalo di una
cos‡ituzione inferma e predestinata a lungha
tribulazioni, quasi a compenso del martirio cui
doveva riuscirgli la úta, la Provvidenza volle
arricchirlo di un cuore e di una mente che gli
aprissero il campo a fruire gelle piik saavigioie
delfenistensa in quegli anni in cui la comune
degli uomini riesce appena ad iniziarziallavita.
Breve fu il passaggio del compianto Principe

sulla terra, ma fu qualedi brillante meteora che
lascia dietro di så durevoli raggi di luce.
Conanun•fo dal sno fisico a rinunziarea que-

gli studi e quelle esercitazioni che formano col
precipuntornamento la principale occupazione
dei principi, eglivolse Panimo sopratutto ai ps-
cifici studi preparandosi a servire la nazione
colle facolta intellettuali di cui in breve si rico-
nobbe essere fornito in proporzioni digranlunga
68periori•BÏl'etÀ.
Per ragioni igieniche veauto ancora in tenera

etàsulle genovesi spiaggiesi innamorò del mare
e prescelse Genova a suo soggiorno.
E fa questa grande ventura pel paese nostro

che ebbe nell'amato Principe i plå nobili esempi
di quella carità instancabile e prereggente che
non ha bisogne di eccitamenti o di preghiere,
ma volonterosa corre alfincontra e va in cerca
di chi possabeneficare.
hiirabilmentesecondato da quel gentiluomo

che Genova conoscaessere il marchese Orazio
Dinegro, destinatoßli a governatore, il Principe
non tarda sd essere il raggio di speranza di
quanti soffrivano,un oggetto di venerazione per
quanti hanno inpregio lenobilie generose idee.
Na questa pregievolissima dote del cuore che

fa Fabbiente amíco ed amorevole al bisognoso
fu nelPangusto Principe acompagnata da quel
megannunn sentimento che deBa generosità ag
fare leva diincarnwariam••*n e di progresso.
Generemo e coi, poveri,og

mentacogliinnodonti diaaradati della fortand,

che la prima educazione aspettano dalla carità
cittadina, l'augusto Principt fé altrettanto ma-
gaanimo e libeg amantedille arti belle ede-
gliartisti, dei quali dipreferenza fonnava lasua
abituale conversazione. yAb
L'amore delle arti egli ebbe grandissimo e

con gentile studio gran p del ind appan-
naggio egli destinavaadacqmstidipreziose an-
tichità, di pregevoli dipinti ega commissioni di
lavori agli artisti che lo circóndavano ed a
quantinelperspicace suo ingegno intravedeva
destinati a segnare col loro nome iiprogressi
deB'A
Nellavarie collezioni, di oggetti antichi pre-

gevoli non tanto per la rico del ziiimero
quanto per la fina intelligenza delle scelie, lo
studioso Principe seppe trovero, assai meglio
che soddisfazione a vanità di collettore, laiga
campo a profondi studi che gli valsero in breve
di poteresedere maestrocoimaastriin fatto di
giudizii enl bello katico, della pittura principal-
mente.
• Più d'una volta ei venne fatióudiredaunodei
professori di cui va gloriosa Ñnostra Accade-
mia di belle arti, che nessuno.fdsse anche il più
scaltro dei negozianti di antichità, sarebbe rin-
scito a sorprendere la buona fede del Principe
o trarlo in inganno sul merito intrinseco di
qualche Istoro.
Per questi suoi talenti prideipalroente la So-

cietà ligare di storia patria e Piccademia lign-
stica di beHe arti recaronsi ad onore di averlo
a presidente onorario.
Non poche altre Accademia si nazionali che

estere sonecitarono Fonor6 di avere ascritto
nell'albo del loro membri fillustrePrincipa che
in tanto giovine età rivelava cotanto eenno e
tanto amore professava agli studi ed alle arti
belle.
Itamore dello studio delle cose antiche gli

faceva ansiosamente seguire colla mente gli
scavi di Pompeie lo indassead intraprendere a
proprie spese acavi neue viel=•=== diCam

che, fatti sottq la sua direzione colfasaistenza
del comm-nantare Santo Varni, che si avea
••hiavneta compagno nella scientifica peregrina-
ziane, diedere preziosi risultati e.ricche rac-
colte.
L'amore de1Ì'arte antica non gli fece mai di-

mentiçare Parte moderna e molti pregiati lavori
di viventi furono posti dall'augusto mecenate
accanto alla rarità antiche. Diflicile sarebbe lo
enamorare i vari lavori ed i diversi artisti che
volle anorare della sua attenzione. Noteremo
sempheemente i sia recenti acquisti dei quadri
del Bellucci e del Castagnolatacendo dei molti
altri che con principesca manificenza soleva
acquistare ad ogm engone e tra le varie
comm==snam che lasciam corsoaccenneremogli
affreschi del Palazzo Reale di cui volle afBdata
l'e60CREiOBO 31 ChiariB8imO IÏrOfeSSOTO Caf. Ûiu-
seppe Isola, una statua rappresentante Pane e
Lavoroordinata al valente scultore di

re a mŸxyC ia e I
Madonna diMichelangiolo;û gruppo lla B.V.
della Cáncezione, destinato in dono alla nuova
obiesadelflesasacolata che si sta costrdendo in

natal Varni, come pure un quadro storico di
cui dava commissionealPegregio Frascheri.
L'amore delle arti divise coll'amore delle

scienze, la vita den'augusto e complanto Prin•
cipe, e se le arti belle perdono in lui un gene-
roso gnecenate, la scienza perde uno deisnoipià
ardenti cultori.
Dato nei suoi primi anni ai severi studi della

nautica riuscì dottissimo deRe cose dimare, o
se la salute non glielo avesse contrastato, la
marina italiana, che lo amioverava tra i suoi
ca tani di vaseeBo, avrebbe avuto in lui un

VoÎto i vestigaziòni dei misteri
dellanatura, coltivò con amore epžoûtto affatto
eccezionali le scienze naturali e delle varie di-
visioni <fella Storia Naturale si rese in breve
dottissimo.
Ma tutte questábelle dati erano dg6ÉÎBBÉO Ad

avere un fugace splendore.
Lagravi iodisposizioni chegli aveano tolta la

gioventà, colarescere delFetà di altre infermità
aggravandosi, da circa tre mesi lo aveano ri-
dotto ad una disperata prostrazione di forze cui
solo l'energica tempera del coraggioso e rasse-
gosto animo suo poteva resistere.
Sopremo pensiero della vitache sentiva man-

care a misura che in essa inoltravasi furono
sempre gPinfelici e le arti belle, e così mentre
erogava somme per premio aglistudiosi di belle
arti voleva che di tema al concorso di quel pre-
mio fossa una casa disalute che egli aveva m -

animodifondarein riva al marey raccogliervi
i fanciulli scrofolosi e bisognosi della cura dei
be di mare.

i,pernondissociarePamore dei canolavori
antichi dal desiderio di incoraggiare el aiutare
lo studio delle arti meditava di radunarein una
sola pinacoteca tutti i capolavoridi cui le chiese
di Genova sono ricche, ed a quelli surrogare al-
trettante copie da farsi eseguire dagli artistivi-
venti. Nóbileconcetto che morte invidiosatroncò
nel suo nascere!
I professori Adämi, Botto, e Sperino gar -

giarono di premure e di studi per trarre d
scienza il segreto di prolungare una così pre-
ziosa esistenza. U marchese Dente ed il car.
Frigerio incaricati di assisterlonulla risparmia-
rotto per rendergli meno sentite quelle tribola-
zioni che con grandezza d'animo unicapiuttosto
che raraPangasto infermo seppe sopportare.
Durante i penosi giorni di questa sua ultima

malattia Paugusto estinto amava intrattenersi
dei suoi studi prediletti e di belle arti cogli ar-
tisti, che particolarmente onorava di sua amici-
zia, e glialtimisuoidiscorsicolsuogovernatore,
che tanto bene sapeva comprenderne le inten-
zioni, furono di quelle opere di beneficenza che
nel generoso animo suo meditava.
Conscio a persuaso del suo inevitabile fine,

fino a ieri sera alle 5 pomeridiane Pangusto
Principe trovò sempre un'amica parola, un be-
nevolo sguardo per salutare e ringraziarecoloro
che gh prestavano le loro cure e s'interessavano
ai suoi patimenti.
Dopo le cinque laprostrazione andò sempre

crescendo e poco dopo la mezzanotte avea ces-
sato di essere quelprincipe, che Genova area
imparato abenediree la cui memoria conserverà
indelebile tra le più care rimembranze.»



GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNOD'ITALIA

PARTE NON UFFIGALE

Il1TERINO

AVVERTENZA
Avviene assai di frequente che dalle autorità

amministrative e dalle rappresentanze munici-
cipali siano inviate ai rega Consoli, in quegli
Stati specialmente che sono finitimi al Regno,
lettere e pieghi non affrancati.
Giova avvertire in primo luogo che, salvo

richiegga altrimenti o Turgenza o la speciale
natura degli interessi, le autoritã sopraddette
provvederanno meglio e più regolarmente a

quanto può loro occorrere all'estero, rivolgen-
dosi al regio Ministero per gli affari esteri;
in secondo luogo poi che qualunque corri-
spondenza ed invio di pieghi ai regi Consoli sa-
ranno assolutamente respinti quando non siano
offraneati.

DELLEPRECEDEN2E DElfERSOMGGI DI CORTE
NEI SERT111 D'ONORE E BI RIPPRE§I3TANIE.

RELAZIONE a S. M. del prefetto di palasso,
gran maatrodelle cerimonie, intorno allepre-
cedense dei personaggi di Corte nei servisi
d'onore e di rappresentansa, del di 6 gennaio
1866.

MAESTA ·

bacchè per fare'onoranza alle provincie an-
nesse o per dare amministrazione propria alle
Case dei Vostri augusti Figli furono da V. M.
create nuove cariche di Corte, si venne di giorno
in giorno manifestando il bisogno di stabilire
fra i personaggi tutti che hanno l'onore di cir-
condare l'augusto Vostro Trono una ragionata
gerarchia, nella quale dandosi a ciascheduno
il rango che gli può competere, si evitino diffe-
renzee4 inconvenienti che sarebbero certamente
assai sgradevoli alla M. V.
Per stabilire in modo positivo tale gerarchia

riguardo ai nuovi impiegati, dovevano servire
di guida dapprima i regi decreti di creazione
dell'attuale Corte degli anni 1849, 1850 e 1853,
quindi i regolamenti relativi ai governatori e
mastri di cerimonie sanciti con decreto reale
del di G settembre 1863 e la successiva lettera
circolare del prefetto di palazzo, diramata d'or-
dine sovrano in Napoli li 10 gennaio dell'anno
seguente; ed è appunto sulle basi di tali prov-
vedimenti che il riferente ha l'onore di rasse-
gnare a V. M. lo stato dei funzionari di Corte
disp3sti secondo l'ordine ed il rango che parve
più decoroso e adatto alle rispettive loro attri-
buzioni e rilevanza, supplicando la bontà Vo-
stradi volerio prendere ad attento esame e di
approvarlo coll'angusta Sua sanzione.
La disposizione dei personaggi goale è in

esso stato riferita, è quella stessa che era stata
concertata col generale Della Rocca e col com-
pianto Vostro ministro e che dopo una speciale
conferenza collaN. V. fu poi colla succcennata
circolare attuata in Napoli sì e come era uni-
formemente praticato nelle altre provincie del
Regno,

troliiŠfeito, sommessamente attendendo
le ileterminazioni di V. M., ha l'onore di sotto-
porre alla di Leî augusta firma il relativo .Bi-
glietto collo ßtato che ne dipende.

Il riferente DI BRE3IE.

Al prefeito di µlazzo gran msstro delle cerimonie
di Corte.

.
VITTOTIIO ÈMANt!ELE II

PEIL GRARIADIDIOE PER TOLO3iTA D£LI.A NAZIOxB
RB D'ITADA '

Essendo Nostra mente che ciascuno dei per-
sonaggi addetti alla Nostr:s Persona e Corte
abbia nei.serrizi di onore e di rappre•entum
quel rango che gli si addice, giusta la carica di
cui egli è rivestito, ordinammo al Nostro pre-
fetto di palazzo, gran mastradellecerimonie, di
presentarci uno ßlato gerarchico dei medesimi
che ne determini in modo positivo le rispettive
precedenze. Ora tale Stato da lui rassegnatoci
essendo pienamente conforme alle Nostre so-,
vrane intenzioni, l'abbiamo approvato ed ap-
proviamo ,

e diciamo al prenominato Nostro
prefetto di firmatle d'ordine Nostro e di unirlo
al presente, mandando a lui ed a chi spotti di
ósservärlo e farla rigorosamente osservare.

Firenze, addi 6 gennaio 1868.
VITTORIO EALINUELE.

STATodei funzionari di Corte, dispostose-
condofordineedilrangoehedaSUAMAESTÀ
tiene loro assegnato nei servisi d'onore e di
rappresentanza.

Servizio di S. B.

1. I tre alti funzionari cioè:
11 prefetto di palazzo;
Il primo aiutante di campo;
Il ministro delInR. Casa- Eguali di rango,
prendono posto a seconda della rispet-
tiva loro anzianità di nomina.

2. Il gran cacciatore di S. M.
8. L'ispettore generaledelle regie scuderie
4. Gli aiutanti di campo di S. M.
5. I governatori dei regi palazzi - Prendono

posto dopo Paiutante di campo di servizio
presso S. M. nel solo luogo della loro
giurisdizione quando intervengono per-
sonalmente.

6. Il sovrintendente generale, reggente il Mini-
stero della R. Casa --- E assimilato per
rango agli aiutanti di campo di S. M. e
prende posto immediatamente dopo i
medesimi.

7. Il primo ufficiale d'ordinanza di S. M.
8. 11 segretario dei comandi immediati
9. Il primo mastro di cerimonie
10. Gl'intendenti generali locali --- nei soli luo.

ghi della loro giurisdizione, ed interve-
nendo personalmente.

11. I mastri di cerimonie --nei soliluoghidella
loro destinazione, i quali in servizio ce-

dono il passo aglinfficiali d'ordinanza di
servizio presso S. M.

12. Gli uffiziali d'ordinanza di S. M.
18. I cerimonieri di Corte.
NB. I direttori locali delle regle caccio;

Gl'ispettori locali delle regie seuderle;
I vicegovernatod dei regl palazzi-Piglieranno

rangocoi mastri dicerimonie a seconda della
loro an2ianità di nomina, ed in caso di parità
a seconda dell'età maggiore.

Servizio dei RR. Principi.
E primo aiutante di campo di S. A. R. il prin-
cipe Umberto;

Il governatore di S. A. R. il principe Oddone;
11 gran mastro della Casa di S. A. R la duchessa
di Genova - Intervenendo personalmente
prendono posto dopo l'aiutante di campo di
servizio presso S. M., e prima del governa-
tore locale.

Gli aiutanti di campo delle LL. AA. -- Pren-

dono rango dopo quelli di S. M. che non sono
di servizio e precedono il 1• ufliciale d'ordi-
nanza di S. M.

E governatore di S. A. R. il duca di Genova-
Prende posto cogli aiutanti di campo delle
LL. AA. RR.

Gli ufficiali d'ordinanza dei R. principi;
I cavalieri d'accompagnamento di S. A. R. la
duchessa di Genova - Si collocano dopo gli
ufficiali d'ordinanza di S. M. che non sono di

servizio.

Firenze, addi G gennaio 1866.
D'ordine di S. M.
Il Prefeito di Palasso

DI BREME.

SENATO DEL REGNO
Nella seduta che il Senato tenne ieri, dopo il

sorteggio degli uffizi e l'ammissione del nuovo
senatore il conte Leonetto Cipriani, venne rife-
rito sulla petizione di alcuni interessati nelpre-
stito Hambro collo conclusioni per l'ordine del

giorno puro e semplice che il Senato adottò a

grandissima maggioranza.
S'intraprese poscia la discussione del pro-

getto di legge pel passaggio del servizio di te-
soreria dello Stato alla Banca Nazionale, e,
previe alcune osservazioni sulla questione pre-
giudiciale che, proposta, fu quindi ritirata, ra-
gionò in senso contrario al sistema della legge
il senatore Serra Francesco Maria, al quale ri-
spose il ministro delle finanze circa ad allusioni
estranee alla materia.

CDIEllA DEI DEPUTATI
Nella tornata di ieri della Camera dei depu-

tati il ministro dell'interno, interrogatone dal
deputato Ricciardi, affermò non avere fonda-
mento la voce diffusa da alcuni giornali della
abolizione o diminuziòne de' sussidi accordati
all'emigrazione veneta, e dichiarò inoltre non
essere vera neppure quella degli arruolamenti
forzati di individui appartenenti alla medesima:
si deliberò, secondo la mozione del deputato
Minghetti, di inviare una Deputazione a' so-
lenni funerali che il Ministero farà celebrare in
o.uca cruce per car. massuno D Azeglio: si
convalidarono le elezioni dei deputati Nervo,
Volpe, Assanti, Mezzanotta, Crisci, Botta,
Stocco, Antonio Greco, Petrone, Borelli, Ma-
scitelli, Cumbo-Borgia, Fanelli, De-Riso, Comin,
Serra-Cassano, Cantoni, Trigona, Piroli, Bo-
nomi; furono annullate le operazioni del collegio
di Borghetto; e si ordinò un'inchiesta giudizia-
ria sopra l'elezione del collegio di Sannazzaro.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
ATVl50 DI CŒCOBSO.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e procedura penale e quella di
patologia speciale medica, e clinica medica va-
onnti nella università di Pavia; •

Veduti gli articoli 57, 58, 59, e 60 della legge
13 novembre 1869;
Si invitano gli aspiranti a presentare le loro

domande e i titoli entro tutto il mese di marzo
delil866 a questo Ministero.
La domanda deve essere scritta in carta bol-

lata e contenere l'indicazione della qualità e del
domicilio del candidato, e l'esplicita sua dichia.
razione se intenda;di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedne le forme contempo-
raneamente, non essendo ammessa la dichiara-
zionediconcorrere peresamenel caso solamente
in cui non si riconoscano sufficienti i titoli. Si
dovrä unire alla domanda l'elenco descrittivo
dei documenti che la corredano.
Non si ammotteranno le domande che perve-

nissero dopo trascorso il termine sovra fissato.
Per la cattedra di patologia speciale medica

e di clinica medica il candidato per esame, o
per titoli ed esame dovrà subireun esperimento
clinico al letto del malato oltre la dissertazione
e la leziose.
Firenze 20 novembre 1865.

TJDirenore capo dada 3' divisione
en.m.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di chimica organica

vacante nell'Università di .Torino.
Volendosi provvedere di titolare la cattedra

BRådeiŠS, Si iBVitan0 gli ASpiranti a preBOBiare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istra-
zione entro tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovvero per amendue
le forme ad un tempo, con avvertenza di se-
gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà più ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
Il Direnore-Capo della 32 Divisione

Gassai.

R. 131¥EllSITÀ BEGLI STUDI DI TORINO.
Visto gli articoli 77 e '19 della legge 13 novem-

bre 1859;
Visto gli articoli 55, 144, 145, 147 del regolamento

approvato con R. decreto 20 ottobre 1860;
Vista la deliberazione presa dalla Facoltà di legge,

in sua seduta del 5 gennaio corrente,
Si notilica quanto segue: i

Nel giorno di lunedi 16 del prossimomesedi aprile i

avranno principio in questa B. Università gli esami
diconcorsoper unpostodi dottore aggregatedi detta
Facoltà.
Tali esami Terseranno sul Diriuo e Procedura

Penale.
Per l'ammiss èal concorso gli aspirantidebbono

presentare al preside della Facottåmedesima la loro
domanda, corredatadel diploma dlianrea,conseguita,
o confermata in una delle Università del Regno, dal
quale risultiaver l'aspirante compiuto dadueanni il
corso.

La dissertazione e le tesi saranno trasmesse a

questa segreteria, fra tutto il giorno 16 prossimo
marzo, e le domande coi documenti atorredo, entro
tu to il giorno 31 della stesso mese di marzo.

Torino, 8 gennaio 1866,
D'ordinedel rettore

Il segrentrio capo, Avv. RosszTTI.

NOTIZIE ESTEIŒ

INGHILTERRA. - Si scrive da Londra in
data 18 gennaio:
Lord Russell si fa timido e nervoso a mi•

sura che si avanzono le idi di marzo.
I liberali moderati dicono a lord Russell, che

egli non è già al governo di uno Stato fante.
stico,maa quellodel regnodellaGran Bretagna,
e dell'Irlanda; cioè che egli èincaricato dell'am-
ministrazione di un paese che ha una storia,
delle tradizioni, é degli interessi diversi; e che
egli avrebbe un gan torto se dimenticasse che
i più grandi uomuu si sono sempro opposti a
qualunque cambiamento radicale.
Tutto questo avero. L'Inghilterra è un paese

aristocratico, e che più d'ogni altro sente il ri-

spetto per le trádizioni e per le autorità, a mi-
sura che una classe apÞrende a meglio cono-

seere l'altra disparisce l'antagonismodellecaste;
maal tempo istesso è necessario assicurare i
poteri politici e noncomprometterli con un bill
di riforma.
Quantunque lord Russell sia deciso a presen.

tare un bill di riforma, pure egli non sa ancora

fin dove poträ arrivare.
11 signor Brightavevaconsigliato lord Russell

di affidare la redazione del suo bill di riforma
ad un abile uomo di legge.
Per quanto sia perfetto il bill di riforma se

ouelli che ne hanno l'inchrico possono temere
<Îi vederlo modiûcatodalComitato; essi faranno
bene a non presentarlo; un tal bill sarà certa-
mente accolto male. *

Nella atmosfera tranquilla del gabinetto il
bill conserva tuttit la sua bellezza ideale; ma la
Camera dei comuni soventi volte è cinica, ed il
signor Gladstchenabepe che i dibattimenti pre-
liminari in confrohto alle torture del Comitato
sono un paradiso.
Lord Russell può esser sin d'ora sicuro, che

qualunque provvettimento da lui proposto, ed
appoggiato dal siþior Bright, riuscirà sospetto
alla Camera, la quale la considererà ecme un
primo passo versg un rovescio della costitu-
ziane. A
Se i membri dellaCamera dei comuni sospet-

tano che il signor Bright mercè un primo svi-
luppo della franchigia elettorale, voglia arri-
vare al voto segreto ed al sulfragio universale,
l'opposizione allargherà la discussione portan-
dola sul progetto rtvoluzionario dei radicali.
Essa non si accontenterà dtuna promessa del

ministero ; ed in questo avrà ragione; perchè
lora Itussert arentarata gra nel 1832 ene H bHI
di riforma da lui presentato in allora era una
soluzione definitiva.
La riforma è una pura teoria; perchè non vi

ha nissuno che la reclami sinceramente, e per
quanto si faccia non si arriverà mai ad interes-
sare le classi operaie a quanto si chiama « la
lega di riforma nazionale. »

11 signor Hughes, rappresentante il distretto
operaio di Lambeth,ilbraccio diritto del signor
Bright, tentò giorni sono diorganizzareunmee-
ting numeroso, ma non ne ottenne che un me-
diocre succeseq.
V'ha chi pensa ch a questione delle riforme

Sia una questione nuova, che non sia mai stata
compresa e giammai discuesa ; eppure è vecchia
e frusta, è un abito sdruscito, rivoltato più volte
sino a mostrare la trama.
DalPalto del trend la regina ha già per ein-

que volte richiamata l'attenzione dei suoi co-
mani fedeli sulla lacuna e sulle imperfezioni del
sistema elettoraleinglese; quattro primi mi-
nistri, che si trovarono alla testa di cinque am-
ministrazioni, hanno proposto progetti seri di
emendamenti.
Tutti sonmorti di languore e d'inazione.
Il bill attuale può venir respinto, e probabil-

mente lo sarà, e lord Russell dovrà ritirarsi
alla sua vita privata per dar posta al partito
conservatore. Un gabinetto di queato colore

proporrà un bill chesoddisferà la maggioranza
inglese ad eccezione del signor Bright e della
sua scuola. ,

Diffatti l'ultima volta che furono al potere i
conservatori hanno presentato un bill di rifor-
ma che dava alla classescelta laboriosa un voto
nell'elezione dei membri del Parlamento. Lord
John Russell non volle che questobillfosseam-
messo nel comitato, e,19 fece fallire alla seconda
lettura. Il signor Disraeli, uno dei capi del par-
tito conservatore, ilarà pm generoso, non si
opporrà alla secondi lettura, ma è probabile
che voglia modificare nel comitato le clausole
radicali. (Pays)
Pxuss11. - Nella seduta del giorno 17, der-

minate le nomine dei segretari, la Camera pras-
siana ha adottato alla quasi unanimità unapro-
posta del signor Nowestem, per la quale du-
rante tutta la sessione verrebbe sospeso il

processo intentato per delitti di stampa contro
il deputato signor Leeden.
Il signor Leeden era già stato condannato ad

una multa per alcuni articoli del discorso di
chiusura dell'ultima istanza, ed in forza di un

appello a minima interposto dal pubblico mi-

nistero, quest'afare era tuttora pendentepresso
il tribunale superiore. (Nat. Zeit.)
GERMANII. - Il foglio officiale di Lauen-

burg porta il decreto che convoca gli elettori
per la nomina dei deputati alla Dieta del La-
uenburg.
Le elezioni avranno luogo il 3 marzo, i depu-

tati sono eletti per sei anni. (Volks Zeit.)
SVEzu. - Si scrive da Stoccolma in data

10 gennaio:
R re è partito il giorno 3 per Christiania.
L'articolo 11 della costituzione 4 novembre

1814norvega porta che il sovrano dei due regni
uniti e passera ogai anno qualche tempo in

Norvegia a meno che non si oppongano osta-
coli gravis, e questa prescrizione costituzionale
væne sempre fedelmente eseguita.

Sun Maesta, lasciando Stoccolmn, ha incari- coloniche ineendiate, migliaia li famiglie senza
cato anofratalo Osca presidex.zadel Con- nè tetto trè pane. (Patrie.)
SigliO di reggenza prendono pur parte -ßi scrive pure da Rio de la Plata; ch
tre consighers di = - l'armata alleata ha traversato in fme-la provin-Quando il re non & in Norvegid, quel paese à cia di Corrientes ed è arrivata alla sponda deL
governato da un vice-re, oppure da ungover¤A Parana.
tore Fón un Î:ansiglio-

,
Le pioggie ordinarie ed i calori hanno reso

Il titolo di vice-re non puo esser dato che al = difficile la marcia, ma il quartiere generale, cs-
principe reale od al suo figlio primogenito, sendo stabilito a Corrientes, il comandante in
quando abbiano raggiunta la maggiore età fis- capo potrà prendere l'offensivas
sata pel re Sono arrivate da Rio molte migliaia di re-
Quando il sovrano è in Isvezia ha sempre clate brasiliane: furono tutte trasportate a

presso di så un ministro di stato della Norre- bordo di battelli avapore a Corrientes.
gia, e due membri di quel consiglio; quando è È difficile calcolare l'effettivo dell'armata
in Norvegin, le pensiom di governatore o di vice- brasiliana in campagna; manonpuò essermeno
re di quella provmem cessano di pien diritto· di 35milanomini.
L'uno riguardo all'altro i due paesi si trovano Tutte le congetture sono per la pace; manon

stretti fra loro mutta specie di alleanzahde- vi si può prestar fede sul serio che dopo un
rale: ciascheduno di loro ha la propria armatar battaglm chekprepara al Paso de la Patria
la sua banca, la sua moneta, e la sua bandiera che sarà imminente.
commerciale.
Al passaggio del re le popolazioni gli hanno

dimostrato quei sentimenti di riconoscenzache
loro inspira la riforma costituzionale.
Dopo le feste del Natale la diets si a riunita

poche volte. La camera dei nobili ha respinto
con 75 voti contro 50 una propostadel signor
Fahrens, gia governatore di Gothenbourg, ten-
dente ad ottenere un assegno annuo di 200 in.
risdalleriper fondare una universitaaStockolm:
la camera del clero è dello stesso parere.
Si temette che la misura progettata non po-

tesse provocare la decadenza, e forse un giorno
la soppressione della università di Upsala,che
é una delle glorie nazionali della Svezia.
La universitå di Upsala stata fondata da

Sture il vecchio nel 1476, ad imitazione di

quella di Parigi, conta circa mille studenti: da
molti secoli essa va rinomata nel mondo delle
scienze e delle lettere, ed an paese, dove l'istrua
zione è tenutain tanto onore, ed è così difusa
come nella Svezia annette ilpiù alto prezzoalle
sue tradizioni universitarie.
Tuttavia si riconosee generalmente chel'inse-

gnamento superiore a Stoekolm non è rappre-
sentato in modo sufficiente, e con una sua let-
tera recente il consiglio municipale fa appello
alla sottoscrizione privata per raccogliere il ca-
pitale necessario alla fondazione di una uni-
versità nella capitale.
Il comitato nominato dalla dieta sta esami-

nando il trattato di commercio e navigazione
conchiuso fra la Francia ed i due regni uniti.
Tutto fa credere che il suo voto sarà favore-

vole e non pare possibile che si voglia conte-

stare al sovrano il diritto di ratificare gli atti
convenzionali, i quali non apportano un aggra-
vio nella tariffa.
La grande isola scandinava non potrebbe ri-

manersene estranea al movimento econonnco

che continua in Europa il corso dei suoi suc-
cessi fecondi, e quanto più per la sua'p06iziOBO
geografica si trova isolata, tanto più ella deve
aver cura di sviluppare e stringere i legami che
uniscono il suo commercio a quello delle altre
potenze.
L'opinione pubblica si pronunzia in questo

senso, e la sua persuasione prevarra sulla re-
sistenza del sistema proibitivo. (Moniteur)
SPAoxA. - Si scrive da Madrid in data del

18 gennair:
Pare che i due sergenti stati fucilatiper aver

tentato ai eeuevare il bagno d'Alcala abbiano
fatto delle rivelazioni che hanno sparso una

gran luce sulla cospirazione di cui Prim s'era
fatto l'istrwnento.
Quanto vi ha di certo si ò che coloro che

hanno spinto Prim lo abbandonarono appena
s'accorsero dell'energia che spiegava il governo.
A Madrid si fanno correre le voci le più esa-

gerate. Ora si annunzia la morte della regina
tenuta nascosta dai ministri, e poche ore dopo
si vede S. M. passeggiare senza scorta al Retiro
ed alla Fuente-Castellana; ed allora si dice che
non è la regina che è morta,maO'Donnell;ora
si dice che Prim vincitore è allaportadella ca-
pitale, e che dentro un'ora egli farã il suo in-
gresso alla testa di 50 mila uomini; öra infine
si dice che Prim è stato preso in mezzo dalle

truppe reali, che ha loro dato battaglia, e che i
suoi soldati si sono fatti ammannre sino all'ul-
l'ultimo.
È airivato a 31adrid il viòe-console di Sþa-

gna a Valparaiso. Quando scoppiò la rottura
col Chill egli era stato forzato a rifu

'

a

bordo di uno dei bastimenti della sq a spa-

I bastiments hHndati del Brasile sono arri:
vati a Corrientes, e si aspetta frabreve l'attacco
d'Humaita.
Le trupplibrásiliañáripoÑráno unËvittoria

sui monteneros, ribelli dell'interno; i cari
sono stati arrestati epuniti la pace e l'ordin
sono ristabiliti. onstitutionne&)

VAIMETi
DEL FAGGIO

E DELL'UTILITA DELLA SUA ÈOLTURA.
R faggià è senza dubbÍo la plants più co-

mune e disseminata sulle altare de'nostri Ap
pennini e dei nibuti che ne eriving, e può anzi
dirsi che sia l'elemento prâvalentiin tutti i b<-
schi alpini. Pare chela natura l'abbia destinato
a quelle alte regioni, nelle quali truva terreno
e clima perfettamente confacenti all'esser.sue.
Blegnamechesomministraquest'albero è binnen
e leggermente rosato, duro, tenace e pesante o
capace di essere impiegato in una moltiplicità
di usi diversi, e di servire anche ottimamente
da combustibile. Nè solo alla materia legnosa
limitansi i vantaggi che esso ci arreca ; altii

pure ne abbiamo da lui, e sebbene di minog
importanza non vanno passati sotto silenzio. 11
seme di quest'albero, dettà volgarmente faga
giuola, che ha un liapore assai piacevole e che
s'avvicina aquello delle nocciole, è avidamente
ricercatodamoltianimaligomesticiedilpollamo
ed i maiali, che se necibano, ingrassano pronta-
mente. Altrove dal seme medesimo s'estrae mt
olio, il quale, purchè sia custodito colle debite

cure, dicesi non vada soggetto ad irrancidire e
per questo si presta mirabilmenin agli usi, hon
solo dell'illuminazione, ma benanche al condi-
mento dei cibi. Colle foglie del faggio appena
cadute ebene asciutte gli abitatori delle Alpi
riempiono i pagliariccidei loro letti che riescono
soffici esalabrige i conciatori del pellame ado
perano, la sua scorsa sebbene sia d'assai infe-
riore a quella delle quercie, Il pèso specifico d
questo legname è, secondo le mie osservazioni
di 0, 95 a 1, 12 da verdè, e di 0, 69 a 0,$2 da
secco ; la sua potenza calorifica sta a quelhi
delle quercie o delPolmocome 9 sta a 10.
Oggi che ilbenefizië di stradepiik o ineno ha

mode si è diffuso od è per difFondersi anchi
nelle regioni piû si astri e segregate da centri
popolosi, si tenta, per unsordido amor di gua-
dagno, di svelley qualunque vestigio di guesta
pianta preziosa dal suo luogomatio ele faggete
spariscono sotto la scure dei proprietari, che
ne ritraggono carbone, oppure il suo legname
impiegano nella costruzione di rustici e variati
utensili, come aratri, remi, aste, ecc., e di altri
piccoli oggetti, 4 vero mz ricercatissimi nella
domestica economia, coAte sarebbero fusi, me-
stole, clottolette, ecc. Orapoi che si è trovato
il mezzo di rendere incorruttibili i legnami, o
per meglio dire, meno sensibili ai danni che ne
derivano dagli agenti esterni, e specialmente in

questá paso dalPalternativa de1Pasciutto e deBa

umidità, mediante Pinfroduzione nelle loro cel-
lule di sostanze metalliche o colPintonacarne la

gnnola.
Egli ha dimandato piùvoltedi poter sbarcare

per andar a prendere le sue due figlie una di
otto e l'altra di undici anniehe erano rimaste a
terra; ma le autorità delChillnon glielo hanné
permesso. (Paine.)
REPUBBLÍCA ARGENTn¢A.- Si scrive dalla

Plata:
Il presidente del Paraguay in una nota indi-

rizzata officialmente aicomandantiin capodella
armata alleataaccusa i suoi nemici di aver nel
combattimento di Yatay ed a,lla presa di Uru-
guayana violate le leggi della guerra.
Egli si lagna che dopo la presa di Urugua-

yana certi prigionieri del siano stati
fatti schiavi tanto nella R Argentina,
che aRio Inneiro, mentre sono stati incor-

porati per forzanelParmata argentinaed orien-
tale.
Il generale Mitre, comandante in capo Ear-

mata alleata, si fece premura di rassicurare, un,
po'ironicamente, ilsuo avversario m una nota
Stata spedita cinque gioim dopo cheerastata
comunicata quella diLopez.
Mitre respinge con energia tutte le imputa-

zioni dirette contro di luia proposito dei pre-
tesi trattamenti stati inflitti ai prigionieri del
Paraguay.
Queste accuse sono pur comfutate in un rap-

porto del Ministero della guerra di Rio Ja-
neiro ; rapporto dal qual risultò che iprigionieri
furono impiegati soltanto nei convogli militari
come lo si tisa dappertutto, che gliimmici feriti
sono sempre stati ricoveratidelle ambulanze e

dagli ospitali del Brasile, e che i prigionieri
hanno sempreayato la loro paga a seconda del
loro grado.
Il signor Sirva Ferraz rammenta il giogobar-

baro e tiranno che si fa pesare sui Paraguayesi
nel loro proprio paese, e ne fa il rafftont« col

modi civili ed umanitari da lange tempo prati-
cati nel Brasile.
Ricorda inoltre Pinvasione del territwio de-

gli alleati senza dichiarazione dignerra, e la si-
stematica devastazione ed i guasti recati allÑ
provinciaargentina di Corrientes quandoloper
ha dovuto ritirarsi davanti agli alleati vitto-
riosi,1e donneed i ragazzi menatiinschiavití'I a
Muraita, e di là internati nel Paraguay; le essa.

superficie di materie bituminose, lo sperpero

costruzioni delle traverse per le vie ferrate.
Aggiungasí clie molti proprietari, che pure

amano aspii þopchl¿ gonsiderandahda un lato
il vil prezzo a cui si vendeil faggio,e dalPaltro
spintidallesempre crescentiimposte, pensano di
sostituire ad esso alberi che possano ;sommini-
strare un legnamedimaggiorcosto,e così ve-
diamo sparire il faggio peydat luogo, a mo'd'e-
sempio, all'abete, il quale nella sua coltura ri-
chiede spese non lievi e un; periodo di anni
molto rispettabile perattingere lapua completa
maturità economica.
Io non posso ascondere quantoziesca dolo-

rosa ladistruzione di questa pianta, perchè son
convinto che sarebbe ad essa riserbato un lie-
tiesimo avvenire, e che dovremo forse in seguito
occuperci della ricoltivazione del medesimo in

que' luoghi stessi dalla cui faccia si volle sban-

dito affatto. Ed infatti non è egli vero che la

penaria del legname, non dirà da costruzione,
ma di quello specialmente da ardere, si fa di
giorno in giorno pia vira ecomincia a preoccu-
pare seriamente gli animi che si spaventano als
l'idea di vedere un popolo ititero condannato
senza pigtik a sopportare i rigori.di rigidissimi
inverni ed a stentare per apparecchiare conve-

nientemente il necessario cibo 9 E, a posto ciò,
qual altro legname potrebbe in modo migliore
sopperire si bisogni accennati?
Non torna qui acconcio di parlare della BBB

bontà come combustibile, della quale abbiamo
già dato cenno, ma si può bene assicurare che
nessuna altra essenza legnosa si potrebbe avere
in maggior copia fra noi di quella del faggio, il
quale potrebbe occupare tutte le regioni mon-
tane, ove non è possibile adottare colture più
convenienti. Se la distruzione del faggio seguita
ad oyerarsi come fm qui, non è lontano il mo-
mento in cui ci troveremo ridotti a malpartito
e saremocostrettianostituireallechiare e miti
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fiamme del legname il galore mineralecolano Preceduto dal battistrada e contornato da ducendolo in salvo nel go §Êessins. Ren-- - Malgrado tutte le asserzioni in contrario
fumo grave e dall'odore asÀseantee fetido. tutti i domestici se a carro funebre. Sei dera infine arrmoil¥rigantino an• la Yies. Presse pretende che fra breve gá-
Barebbe pertanto operanon dipub'olicasola- n a

di ners n e ois Reggi . Id. trebbe aver Inogo la conväcazione degli Stati
mente, ma ancht di utilità propna quella a cui landato di rose bm ee corone di sempiterm, Ierila divisione navaÍe dieroluzionerom- delPHolstein; giacchè il governo di Vienna non TEATR0fliLIAN0, ore 7 1/, ---- Rappresenta.si acemgerebbero i proprietan col restituire il entro cui era la salma del Princi e. Tenevano i posta dalle fregata I¢alia e Gaeta, dålla cor. ÍSéciei Ducati vengano governati pita a lungo zione delPopera: Il Troratore, del maestro ca-primiero lustro alle faggete malmenate e di• lembidel funereo velo del carro ne aiutanti di vetta Etna e dall'avviso l'elorg, ancorava â senza il concorso della lora rappipsentanza na- valiere Yerdi - Ballo:La camista del ducsstrutte da mala arte o da stoltissima mania di campo di S. M. igenerali ossi e Savoiroux in° &¾ proveniente daTallons. (18.) zionale legale d'Alene, del coreografo E. Viganògo. sa sa d oc o vanoi

nd
di Corte, ·- Il Bollettino piiala¾, pubblicato per - Si scrive da Berlino che nissun deputato Negl'intermezzi dello spettacolo si produr-

al o della materia che se ne ri- il gran mastro di cerimonieœeÊin mezzo ad un enradel Ministero degli afari esteri, fascicolo
non pensa a proporre di votare un indirizzo in

ranno i tre ammirabili fratelli MAõnr,dettit aspon brillantestato-maggioreunaiutante delprmelpe dello scorso dicembre oravenutò m luce, con-
. gli odierni TON-POUCE Ttatismtrae verra tempoincui tutti, eprivati e comuni Napoleone venuto appositamente at rappresen- tiene le seguenti materie:. risposta al discorsodellaCorona; temendo, che La sera di sabato (27) gran festa da6ballo'e sudditi e governanti, si dovranno dar la mano tare 8. A. I. La repubblica orientale dell'Uruguay, cenni l'espressione sincera delfopinionadellamaggi> con ingresso alleare.per far sentire men grave la mancanza del le· Dopo i medici ed altri mineinti della casa del grafici, statistici e commerciali: det signor ranza non possa rendere pÏ& difSeili e pia eli• Quanto prima l'operaMarta.gname, e provvederanno ai modi omtecond lo pe i el senaton del Regno e r o Chapperon, regio vice-console, a Jhfon.

nol sieno oggidì, le relazioni 111180MC§0IL%I, ore 8 - La ðrammatica 'utan a economicamen e sui ghi '

tura. Cenni sul bilancio -1866 det ducato di fra il governo ed i rappresentanti dellanazione. compagnia diretta da L. Bellotti-Bon recita:consumo. Io son sicuro che si reputerà beato in refetto coi consiglieri ed =fnelell della Baden: del cav. Francesco LC lano, eegre. (PaMg La ßglia unica.avvenire colui che possederà ampie boscaglie di prefettura; irayptesentanti dellaprovincia e del tario di legazione a Carlsrãhe TLtTRO NI'ofo, ore 8- La draminatica com-faggi e che maledirà alPincontro alla memoria municipio collo stato maggiore della guardia Le commerce et findustria tirand-duché pagnia diretta da Giu e Peracchi recita:degli ati quel che vedra nudi e derelittiimonti nazionale e gli ufBeiali del tribunale precede. de Bade en 1864: da cher. Traumaan consul DISPACCI ELETTB1CI PRIVATI 11supprisio sina totoccatigli in retaggio, e dai quali un mal inteso vano i consoli e rappresentanti delle estere po. du Roi à Mannheim• (Istml ITIFAS) IEAIRO AIJIERI. -3Rappresentazione.
1 dwei

, i i d n e
Si ha da Valparaisa che i o cat. Sta o tutta mattinsæoreche unameschina neompensa e per pochi anni cio e colla loro bandiera gli studenti. Sulla coltivazione del cotone in Macedonia.e turato l'equipaggio della nato spagnuola, ßal- 10 alle 2; la sera dalle ore 6 alle 10.

.
agli autori del fallo.

.
11eomando dipiazza cogli ufKeiali delpnio nelli Tessaglia: del car. Feiandet, console in cador Yidat.La coltura del faggio non presenta fra noile militareequelli aeu'artiglieria precedevan col- Salonieco- Le relazioni diplomatiche tra il Perà e la Talmassoo nauwmma, gerente.medesime difEcoltà che altrove, come per esem- legiodimarina. Circólare del Ministero ella marina sulla Spagna sono intieramente cessate. R Perà òpio nelle regioni nordiche. Basterebbe impedire Cominciava quivi la sfilata delle truppe cui statistica dei sinistri di mare

nillo FIRENZE Enzot Bl'accesso ai bestiami'vaganti in tuttiqueiluoghi apriya la marcia la terza le one della guardia Quadro delle importaàioni ed esportazioni trang .

de o 20.. di nazionale eun drappellodino dati di artiglieria. delle principali merci e relátive esaziom opera. Genova, 24. 2 -ove son rimasti qua e là dei cespugli faggio
Preceduti dalla banda del 10• ento tesi nel regno d'llalia durantel'anno 1864, con- La salma del Principe Oddone venne trasfe-e di qualche planta capace di prodar semí, per venivano i r menti 1û•e 63•edop oro i frontate con uelle delPannäl863. rita alle 10 dal paláEEO ËORÎO RÎÎS ÛSìÉOdrBÎO OSSERVAZIONI ¾ETROBOLOGICHEchè in br n e i emsse r convimttori d colle D eb l e Nomine e sposizioni consolui Era preceduta dalla fantoria di marina, dai two not mesta Essed di tales e saada matúals ilhisasi

f.°.'X'a ta no .... ael on ..ig ..i" i°" r, ILTHE ETIZIB ËttŠf.$ ddn rao a Ca Nel rpo 2 nuo.

verrà ricorrerealla semente artificiale piii utile deposta dal carro peressere collocata sul cata. tirato dá sei cavalli. Lo seggivano il Corpo mu•
e conveniente che la trappiantaggione, la quale

falco avi pre arato, e si diede principio alla ce- Elenco dei funzionari, dell pubbliche Ammi nicipale, le autorità civili e militari, il Corpo u- +sat1m. 3 pon. 9 pom.
1 pr n i

me om afun ome e at stanno
y em pe n In la dia ne 6 t d resi 2 Ë0

beorre i rn I emi coolo ddi 11 di
en

t G ti, Cremona, Grosseto, Ca,
B P f rz Te sent!

O i o
m autunno, perchè non vengano danneggiati e moria di 8.1 R il principe Oddone suo presi- serta, Brescia, Pisa, a nome delle rispettivepro-

verrà tras rtata a Torino. UmMità relativa...... 65,0 62,0 42,0decimati dai piccoli quadrupedi che ne son dente onorario. vmete pämpe po
ghiotti, o perchè la loro facoltà germinativa non

- La Giunta municipale di Torino alPan- .

Sotto-prefetti di Rimini, Osso a nome dei Parigi, 24. stateatmosferleo.... nuvolo ereno sereng
venga compromessa o dai geli eccessivi durante nunzio della morte del principe Oddone ha vo- circondari da essi amministrati; CaroscaA DELLA Bonsa DI Pantol. y..to diradone...... NE NE NEymniaitã, o da soverchia secchezza. La collo tato il seguente indirizzo aS. M Rappresentanze provinciali di Ferrara, Cre- 23 24 far- quasi for. forte quast for
zione dei semi in terra si eseguirà in solchipra. mona, Grosseto, Reggio d'Ernilin Ancona, Par- rendi baneemt 3 ojo . . . . . . , , , 68 55 58 62

non vengano calpestate a rose dalle pecore o cipe di Monierrato è cagionedigrande tristezza marittima
,
Fermo

, Foggia, Lucera, Monte Id. (ane mese) . . . 62 45 42 02 Minima,neBanotte del 2& genna o - 0,5dai buoi. Con questa dare di per se stesse assai perla popolazione diTorino. Sant'Angelo, Viesti, Bovino, Casal Monferrato; Id. (fine press.) . . 62 8: 62 95leggiere si pòtrebbe rivestire la massima parte « Questa citta che da secoli ha la ventura di Societa del casino PUitione d'Avellino· vuom musas.d na a ceh
ta oo coo te la o a La Patrie dà i segggng particolari sul-

' '"" "'

.
I signori, ai quali, scade l'assiridotte a quel modo e la dolpevole negligenza la y vi ,ac tanto

re, à Pairivo di Prim in Portogallo:
edent a terrate

' Ciazi0Be colÚ gennaio 18ÛÛ 0 cËenostra riel tollerarne piii a lungo il miserevole è col ito il vostro cuore. Quando Prim arrivò ai confini, degli 800 uo-
stato che finirà per riuscire gravoso a tutti. « Per la qual cosa la Rappresentanza muni- mini chesi erano sollevãtl a lranjuezesd Oca- Intendono rinnovarla, sono pregati i
(DaNa Rio. economica). Gior. Car.o SIERONI. ci ale, mterpretando il comune sentimento, si

gna egli nonneaveva con sè che 850; gli altri o 16. Romane
. . . . . . .

158 153 farlo Bollecitaniente
, a SCSIISO ri-a retta di porgere alla M. V. Io sue condo-

· · aba. strade for Ro-aae . . 152 152 '
nurag wan n a pr a glianze, e di esprimerle il rammarico ch'essa si erano arrear, od erano caduti nelle manidelle

Obblignionidella ferrotta dt To i€0 100 tardo od interruzione nella spedizione,DIDUIUURita' Illt prova nel vedere unmersa m an lutto di fami. truppe regie.
--- glia la Vostra Casa. In sulle prime egliavära deciso di entrarear- Genova, 24. del giornale.
nie e os nelÎ' oe Vi œ

mato in Portogallo; ma il 19 seppe che
ella o rosa a mort Raccomandasi di unire la fascis alle

testo. pensare che Fangusto Tostro iglio nel breve il gabinetto di Lisbona e permesso aRe sindaco di Genova, da distribuire ai poveri. domande d'abbonamento ed alle let-

e gr co
arna der s

si 2 ter i

e ociarione gga incoo e si vol tibe mo op addì 22 gennaio 1866. Dietro queste notizie egli modificò la sua ri-
Si ha da Madrid in data di

Baiona, 24 CapÒ al giornaÏe.d a B: of
te one, de

ano Sono •Per Ramicipale solu o e conse aFal d
L'entrata di Prim nel Portogallo non è uni. Qualsiasi invio, o reclasso che ris-

gli artigiani in ispecie, ma nei quali hiunque - Nel giorno 25 andante gennaio alla ore 11 materiale dagaache egli
exalmente confermata dalnostro ambasciatore a guardi l'associazione o la spedizione delha desiderio d'istruirsi può trovare es oste con antim. la Giunta.municipale di Milano farà de Lisbotíà.

chiarezza le nozioni fondamentali del scienza lebrare nella chiesa prepositurale di 8. Fedele Egli si mostrava triste, affranfo, sofferente R governo telegrafò al generale Zabala di ri- giornale, i vaglù:postali, le dömande
e le principali applicazioni alle quali si adatta. la cerimonia funebre sua memoria di 8. A. R. Arrivato in Portogallo, trorò pn colonnello tornare subito a Madrid e di prendere pronte d'inserzioni od annunsi ðébbono essereØra che Pattività nazionale si va ridestando il prmory Oddone di Savoia- portoghese col suo reggimento: gli venne di- misure per aumentare la flotta del Pacifloo.'

C è h ri fn en e li fa
11 sagole e ra tanz eg chiarato che egli poteva,soggiornare in paese: Si ha da Lisbona che 200 Spagopolisono fug- indirizzdti WCŒS1VAMOTIE"âlÎà

trattati completi non ne mancano invero o no- che loro verranno rispettivamente assegnaËda- dimandò di potersiimbarcare yd battello a va. giti da Braganza per rientrare m Spagna MBilNISTBAZIME della Exztiin Britemastrani o tradotti, ma questi sono ilpia sovente gli appositi impiegata municipali. (Lombardia.) pore francese; gli fu risposto che II battello Aia, 24.
a

e g a
- Ci scrivono da Monza che S. A.R il prin- francese era appena partito e Ïo ai invitò «

R e e .

F
.hab isogno dipoche nozioni, ma ¿hiare. E libri

co al à prendere i Pinglese di SouthmÑpton irog¢un- inri to di formare il nuovo gabinetto.popo sci tanto d 'ntmão o lire duecento per e e pia bisognose Æel gendo che di la egli avrebbe potuto ýrtarsi Madrid, 24. .
a tra Ufßeidie si pubblica

nè anche ve n'è abbondanza altron; glae- paese. (Lomõardia.) dove più gli tornasse a grado. Sua Maesta è prossima a partorire. nelle ore pomeridiane.
chè, come osserva giustamente il Lessona nella - Il Giornale deMa Marina ha le seguenti Le sue truppe saranno internate singanuovorefazione del libro del Fownes, il far bene non actizie: ordine.
M e nesso i in ene n Gli insorti del reggimento d' pärtifi IaÍ IT 0 OFFICIAI,E DElsLA BORSA Ò0 110IAI

e semplicinozionidi chimicaorganica che asiaa con trappa. Ja Atila e'rifugiáti'in Portogh annibatano
Firenze, 2 gennaio 1868.porge, op itancora per iegazione aplig op. Volturne La notte del 22 al 23 questo pi- già a 30Í, compresi gli ufliciali;)a cifra totaleplicazioili chinuca ltura che,mal roscafo trasporto pattiva daLivornoperReggio degli insorti che saranno iniërnati ascendesi saprõblie fai meglio in un ro così elemen. di Calabria con truppa. rumconurs rum raossmotare e di così piccola mole. Esploratore. R 22 corrente questo pirosdo €nindi a 65L

V A L 0 R I CAME L DCome la scelta di questi due opDBCOÎireCati SVTisO OutrBY& in Armam9BÉO in Û0BOva, ed il -- RMoniteur dice: L D L Dnel nostro idio3na è una buona anone da parte 23 al mattino ancorava in Livorno. R capitano R generale Prim i arrivato il 19 a sei ore e
u oef a 1 n a a

otam. Barone Lercari ne ha a to il
mezzo disera afrigenal con in one di pas n 2 71 68 65 63 15 63 f0 a e e a .

utile pubblicazione. Wash testo iroscafo trasporto dopo sarvila nËtie, informato dea'Ã c di una s lo ............. .... god.•i Ott 65 40 • 89 95 a a a e 60 98

il Principe Umb o, at adi delle colonne comandate d'i o, lasciò
NOTHIE E FATTI BlVERS1 tever.Toio..ex.recarequipassiaa.nari an.orsotto...2.os..ii"°= Jt•&'« fr. ....es . . . . . . esa . . a..- 9.

•

rocannomera Palestro. Vedendosi inoltre minacciatEda un altro di- cassa di Beonto Toscanain sðtt. • s a . » » » » a . . . Mu.am......... 30 99 99 ,Leggesi nella Gastetta di Genova 24 gen- GlRe Gal uomo. VasceH scuola cannonieri. staccamento venuto da Haciva,'Ëttò larmas ydt Ital ... a a a a a a a a a e e G
......

io. i esami corso sono
,
e questo va cia verso il Portogallo, ed entrò in que1Regno As.ss. R.I i » 6 » 66 •¡, , , , . . . . . Vmmaet,s. 30 sig 244 .Qu mattieDUa e oe e em

a bŠra oi
r e il giorno 20, alle are due pomàidiane. en 5

. .
20s et 268 . . . . . .T.1

one alla cattedrale di S. Lorenzo.
E quindi enova per imtercarvi gli altri del Prima di passare il confine, il generale ha . O of et nom. 20 Y ....-. • • • •

Per fëmpo i tamburi della Guardia Nazionale consegnato alPalcade di Encinasola le armi ed As. s. F. cent. Tose. i , , , , , ,
Ausesra.- 30 m . . •chiamavano a raccolta e coi militi grandissima Peloro. Piroscafo avviso, partiva da Brindisi

.
, di 840 ure italiano i Detta....... 90 210 a 108 afolla cominciò a agliarsi erlevie.

- il 21 andante per raggiungere a Vallona la di. i cavalli delle truppe ribell· obb.dette . . . . . . .
i a 66 332 */ 330 m a a a a en a a PalácómonTa 3 a à a i

La dogana e il p ofranco epla maggioranza visione navale di evoluzione di cui fa parte. - L'Epoca del 18 porta un bando del capi- og¿ * * * * I• ' am..
dei commercianti, quelli principalmente che si Magents. Lettere da Montevideo del 14 di- Ainio generale di Valenza, in ËtË1Tgennaio, Detto1ib r od..........i » » . • n a a » 78 e . » Lossaa..-..30 26 15 25vavano el percorse dal funebre corteo, ia a i u pc co

che proclama lo stato d'assedio nelle provincie
en 6ß | 66 e a

U. .acier..iaio.esieravs...i..i ..2,.
ersiin viassio rei Giappone appena sarebbe diquel distretto.

Felig la Genrdia Nazionale. IBersaglierierano fragata nelle acque di Buenos-Ayres- Stati Uniti molte corvette corazzate.
? A I.0 R I A PREM I Oschierati sulla piazza dellaPosta: dai quattro - Lettere daMespina c'informano che nei - Un dispaccio di Madrid de120 annunzia rasmo mmecantidi S. Francesco gli artiglierie sulla piazza temporali del 10 e 12 andante che hanno ag- che il maresciallo O'Donnell vera dato or-dell'Anunziata ed m via Balbi con altre truppe fato il faro di Messina, il piroscafo stazionario

erano i fanti e gli artiglieri della marina Aquila ha recato tutti gliamti che erano in suo dine al capitano generale stalogna di i gg godimento i• gennaio . .
. . . . . ., . . . . . . . . s a e a a a ePoco prima deHe 10 il funebre dorteo pren- potere ai bastimenti mercantili pericolanti. E mandar delle truppe a sorvegliare il confme di

3 e
deva le mosse. Apriva la marcia¾¾da mili- luogotenente di vasqello cav. Lovera De Maria questa provincia pel caso che Prim, abbando- Dette meridonali

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • e a e a a a e . .tare della fanteria di marma seguita da nume- con le lance di detto piroscafo 'tif¾va fuérirosi drappelli di soldati e dei cannonieri di ma- del porto ed insieme ad altre jbrelii gáidate nato il Pòrtogallo, tentasse i entrare in Cata --- -- ---

rma, dalPapplicato di porto signor Cardillo, traeva a logna.
OSSERV A Z I ON IDietro ai marinai erano i Ca paceun, por la salgamento il mistico nazionale ßan Giuseppe Mentre le truppe sorreglŠërannå i confmi

capid di L en d va o s e em o m eva n dalla parte di terra, una divisione di quattro Fressi fani del 5 I,- 62 75Ene corr. -- 63 15 ine prossimo.
gnor Charraz, che incedeva dinanzi al governa- prendeva a rimo e brigantino Ma- pari da guerra starà in croCL$28 SUÎlg COBin di
tore ed alla casa del Principe. risso in imminente pericolo df na cðn- Catalogna. R sindsee Assioso Montana.
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PROVINCIA DI TERRA Bl lAVOR0 noso imaza

ornsuens asus ussa x Dat, assisto soclETÀ ANONIMA

AVVISO D'ASTA. .
PER IA WDITA DI BENI DEL REGNO D'lTALIA

Vendita dei beni a.maniali autorizzata dalla legge 21 agosto 1862
n•798 ed eseguita halla Boeietà anominsa per la rendita dei beni
dd Regno d'Italia agente per conto del Governo.
Il pabbHèo è strisato che sHe ore 10 antimeridiane del giorno 16 febbraio

prossimo si procederinell'aliclodeBadirezione delle tassee del demanlo di
Caderia al,Mblici incanti per la dennitivaaggiudicazione in favoredell'ultimo
miglior offerentedei beni demaniali provenienti daua Cassä eeelesiastleade-
a.critti nell'elenco 45 come appresso, pubbucato nel giornale 1.a Campanis (af-
liciale perla prorinela di Terra di Laroro) il19 settembre 1865. a*18.
Glinesatisaranno presiedati dal siMoor direttoredelle tasse e del demanio

o dachi per esso, in rappresentanza deMa sopraindicata Società, la quale agi-
see a nome e per contodel Governo.

I beni che si g gono in vendita consistono:
E LENCO 45 - Comune di Pastorano.

1.otto nSt.¾Pondo detto JAmageo San Giossaniterrenoaratorio conpiam
ta6tonadi oliri, net perimetro fornitodi fabbricato colonico e dipendenze ru-
stiche, della adsura locale di 6i 10 26 ettari 19 9035 (superficie desunta dal
catasto).
Prezzo d'estimo sul quate sa aperto l'incanto 11re 50,3fi 55.

Avvertense:

Gliatti di vendits vengonoanuniti della formalità del registro con la sola
tassa âssadi una Era italiana.
L'aumento che si verlieberà nell'incanto sarkrepartitoproporzionatamente

al valore del fondo ei a quello della scorta che dovrà pagarsi con la prima
rata.

Ogni oferta verhale in aumentonon potrà essere minore di lire 200.
Per essereammessi aprender parte all'asta, gli aspirand dovranno,prima

delfora stabilitaper l'apertura degrincanti, depositare a mani del segretario
delruincio procedente,o far fede di averdepositato nella Cassa dell'unicio del
re6istro dlTrentóla pel beni siti in Vico di Pantano - Trentola e Frignano
Maggiore e di Pignatare per quelli siti in Pastorano, in danari ed in titoli di
credato, una somma corrispondente al decimo del valore estimallyo dei varsi
lotti al cut sequisto aspiranos deposito che verrà restlinito, seguita appena
l'aggiudicarlone, meno per6 alfagginal-stario pel quale sarà trattenuto âno
al provato pagamento della prima rata.
La venditaè inoltre vincolata altosterranzadellealtre condizioni contenute

nei capitolato ¡¢nerale e speciale, di cui sar& lecito a chinnque di prendervi-
stone pel detto ameio di direzione delle tasse e del demanio di Caserta, unita-
mentaall'indicato elepco,quaderni di stima, tipi, eiLatti tutti relativi ai beni
accennati.
Offneintisaranno tenuti a gara pubbiles, e la delibera avrà loogo a favore

del maggior oferentesens'altro esperimento, purebè Vintervengano almeno
due óblatori - lion si (ark luogo a ripetizione d fueanlo in caso di deserzione
dell'esperimento,salvo circostanza speciali.
Ilsequirentedeve rispettare 11 nuovo allitto, comunquemaggiore o minore

di quello ee formô base dell'estimo.
Per le6ge 11 prezzo resultantedall'aggimlicazione pub pagarsi in dieci rate

sonnati pei lotti valutati al di sotto di lire 10,000 e per quelli eceedenti tale
somma in einigne rata con t'interesse a scalare de15 þer 100 - ove poi si pa-
gasse l'interoammontare entro (5 Sioroi dall'epoca dell'aggiudicazione, l'ac-
quiraategodra,fabbuono.dela per 100, sulle rate anticipate e quello del
3 per 100 se anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno dell'ag-
ginak··•Inne se il valere estimativo det beni superila somma di ¢iscimita fire,
edentro cingas,ammi se il valore non eeeeda quella somma. La Soeletà offre
elsrea el leheguentiegevolazze: i• L'aggiudiestarid,che s'obblighi di pagare
con la prima rals anche la seconda, potrà soddisfare 11 rimanento prezzo in
tante ra annuali eguali, compatando dat giorno dell'aggiudicazione a tutto

l'anna1879.2· Quello poi, che s'obbli anticipare solo di sei mesi la pre-
detta seconda rata,potrapagare 11 duo prezzo nel detto modo, ma però a

tutto1131dicembro 1877, fermosempre il pm,9m•nta deg11nteressi.
rààerta, 12 gennaio 1866.

Per detto uffizio di direzioner

18giario
199 Eugenio Busso.

SICIEfi DELLESTRADE FERRATE DEL SUD DELL¼USTRIA>
R DELLA%WIA DELIA LONBARDIA E- DELl/1TALIA CENrBALE

DIRHIONE DEIII TARE E DEL DENB10 L1 PEBlGIA

AVVISO D'ASTA.

Nelfulheio di questa direzione delle tasse e del dema-
aio,posta nelfez-convento dei Carmelitani Sealzi di Santa
Teresa in via dei Priori all'amagrafico n° 1, deresi proco-
dere alla vendita dell'infrascritto stabile demaniale alle
ore 10antimerldlane del giorno 24 febbraio 18661
La vendita avrà luogo perpubblico incanto colmetodo

della candels vergine in presenza del sottoscritto diret-
tore o di chi sarà da esso delegato,assistitoda taio.
Nessun'oflerta sarà accettata se inferiorea qdellapre-
scittadalfarticololiGdeiregolamentoapprovatoconreglo
decreto 14 settembre 1862, n•812.
I capitoli generab e speciali, che regolanok vendite,

sono ostensibill in d'ora nella segreteria della suddetta
direzione.

Nessuno sarà ammesso ad offrire per l'acquisto se non
giustiieherå d'averprimadepositato in danaro od in titoli
di credito pubblico il decimo del valore dello stabile, che
serve di base altincanto.
Chiuso l'incanto col deliberamento, non si ammette-

ranno ulteriori offerte, quantunque vantaggiose.
Dopo Elincantisi restitulranno i depositi agli aspijpoti,

che non fossero rimasti deliberatari.
Il deliberatario dovrà, nel termini assegnati daleapito-

lato, prestarsi al versamenti del prezzo d'acquisto ed a
tutte le altre pratiche dal capitolato relatifè prescritte.
Sono a carico proporzionale del deliberatarig tutte le

spese di preventiva Istruzione, dicontratti, dellepopio e
quant'altre fossero esosate dalla vendita. '

UBICAZIONE DEGLI STABILI S
DENOMINAZIONE

dello stabile
Comune | Mappa

IV 148 Podere nel rocaboli Monte Tesio Perugia Migiana ai Monte 500¡085 4,807155tÃ8 •Í 5,46780
escean Romkorio, e Rassole con tre Tezzo, San Lorenzo

,

fabbricati colonici e dipendenze ru. della Rabatta, Santa '

rali, proveniente dalle Benedettine o

diSantaCaterina Montenero

Peragia, 15 gennaio 1866.
11dironore

201
-

Corrati.

VIA CA CCIO VTA D A ENNES

20

LE ALPI
GI0ltNALE QUOTIDIANO F0LITIC0 ECONOMICO LETTERARIO

Fa•ezzi d'a66esonamesato
??ia. Em Anne

n'orino(adomicilio)eProvincie.......L. 9 17 32
Svizzera............................ . 13 25 42
Franciae Tunisi.................... • 14 30 58

Austria,Belgio,Germania,Spagna,Porto-
gallo, Inghilterra e Scali di Levante. • 17 33 65

Le associazioni decorrono dat i* e dal 16 d'ogni mese.
On numero cent.10 - Arretrato cent. 20.

Si distribuisce ogni giorno alle ore sei pomeridiane,
escluso lesolennit L

Avverf.easa.
Non si tiene conto di scritti anonimi.
Le lettere nonaŒrancate sono respinte.
Non si restituiscono i maneseristi.
Ilufúcio del giornale é in via Bogino,.n* i, piano 2•
Le inserzioni in 8" pagina si ricevono all'aficio del Bior-
nale al prezzo di L. I ogni linea.

Le inserzioni in P pagina si ricerono an'uffiefo d'ammi-,
nistrazione del giornale, a centesimi 20 fa lines.

AVVISO.

1; i.È tribunale provinciale di Vienna rende noto che ilsignor dottorGiulio
Grg segretarió generale della I.11.privilegistaSocietà deue strade ferrate
meridionali deK'Austria, avente sede a quella stamones ha prodotta istanza,
dual procuratore del signor Alessandro Wittmar di Parigi, per ammortizza-
zione di due obbugazionie relativi compomdella preesistente I. R. priv. Società
deue strade ferrath dèl sud delloStato, 1ombardo-veneteedeR1talla centrale
the y,i ritengopo, perdote.
Dette lobbligazioni jiartano inum. 228078 e 228Œl9. serieBd. d•6ennaio iBGi,

sono al portatore e fruttano 11 $•/. annuosu 200 Ilorini valuta austriaca, ov-
vero 500 franchi, orrero 20 lire sterline. - I coupons appartenenti a queste
dueobbligazioni, fruttanti 3 Sorint, vaintaaustriaca,ovverú7 franchi 50 cent.,
sono in It*,di 24;i! primo portante il n*7 era maturo al f* luglio 1866, e ful-
títágþõrtante Il n*1|(raittàmaturd a1 i*gennaio 1876.
S'invitano coloro ebe,solessero opereitare un qualehe diritto sulle obbliga-

sioni e compens predetti, a presentarlo all'I. R. tribunale provincialá di Vienna
entro unanno sei settimane e tre giorni dalla datadelpresente ayviso,scorso
Igliiiifu"e illè¾õ niifs dõãiinda dãll'ištinte, là obbligazioni e compons
la diaeorso sarannodichiaratisamortizzati.

Tienna, it dicembre 18¾. 186
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II. CoolcE DI PRetEDURI PWAR
CORREDATO

della Relazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfàbetico ed analitico, del'De-
creto per le.disposizioni transitorie e della Tabella delle corrispondenza fra:il Co-
dice penale del 20 novembre 1859 (à il Codice penale toscano.

TEditore Cravolo PERRIN- Torino, viaCarlo Alberto, 21 ' ŸI'0ZZO
.
I Û.

ANNO II

• LE MËRAVIGLIE

IsRIODI S II DL TU
TURKLE STATISTICA AMINISTRATIVA

In pli splendids inmatrazione «As sia comparas aimore in helis.
6.............. L ta, tra.co, p.gaan ...a. a rat.tri..serais in DEL REGNU D'ITALIA
imeiGinlevägliaall'Editore.
NE Contemporaneamente si numeri della 2* annata, si possono ricevere
¿ntdeMai',sunHantellprezzocorrispetuto. 41 Û0ll'Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrizione

BAllŠË NAŽI0NALE NEL REGNO O'IÌALIA e, ,,,_ s, di pag. SBO al prezzo di lire 5.
DIREZIONE GENERALE.

fl .

In toita atrabrainaria d'oggi, il consiglio superiore dellaBaneaNazionale,
ha fissato in L. tif per aziona it d.videndo del secondo semestre (M, delle
(uali I.. 61 sarando pagateagli azionisti, e le restanti L. 50 saranno tratte-
note in aumento del capitale, a seguito della conversione delle azioni.
I signori aziopisti sonoprevenuti che, dal giorno 5 febbraio prossimo, si

distributtanno presso claseuna sede e succursale della Banea i relativi mandati,
dietro pr sedtazione deicertificati d'arlone, i quall verranno ritenuta per
eisere dimhtati in nuovi.
Tali mandati):otranno esigersi a volontà del possessore pressoqualunque

desli stabilknenti della Banca.
108 Firenze, 23 gennaio 1866.

RIVISTA TECNót0GICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

RELAZIONI E DISCUSSIONI:
FATTE

ALLA ÔAMËRÈDEI DEPUTATI
INTORNO

a 'Un¡ficazione Legislativa del Regno
ALL'ESTMSIONE DEL CODÎÔf PHALE ALLA TOSCANA

ED'

ALL'AB0LIRONE DEtiLA PENA DI Ill0BTE
Presso d'asseoissione per tuttaPItalinfranco di posta: Due volumi in 49 grande - Prezzo L, 9.

er un anno lire 9 i Per sei masi lire 5 | Per tre mesi lire 8.

Dirigersicon Tagliapostale o francobolli in lettera afrancata alla
Direzionadeus BioiaW Tecnologo Bahana, via Goito, 9, Torino $ÍTÎgdf6 Ë8 domaNNO COI raÏdfif0 0ŒglÍS p0BlaÍ¶alIS 84ddelfŒ AŸg0gfgjÏG.

DUECENTO ANNI DOPO
ossia

IL SECOLO XII GIUDICATO DALLA POSTERITÀ

Si vende presso l'editore AndreaBrouret. Borgo dei Greci,a* 8, Firenze
e presso i principali librai41talia. 177

SOCIETA' ANONINA ITALIAM.
Gli azionisti della suddetta Societàsono invitati ad intervenirealiadunanza

generale che avrà luogo il di 6 febbraio p. v. a ore 9 antimeridiane, nel loc.de
della fabbrica dei saponi, per deliberare sul bilancio semestrale.
Gascina li 21 gennaio 1806.

18 segretario
197 Gustavo Buoni.

CIÚll0.iË PER Pl!BBÚCI PROCI.DII
.
11 B. tribunale del circondario di
Forli, sopri ricorso diMaria la Giam
seppe Valzania tmitatenente domici-
lists a Cesena smmessa al benäsèlá
delpoveri condeeretodell'illma signor
presidentedel ludafo tribunale ip data
14 agosto 14 rappresentata in ghi-
dazio dall atrockto Ermete Nori depn-
istole procuratore, previe le concla-
sionL del Pubblico 3finistero epn de-
creto 4 Bennaio corrente,autorizzawi
la citazione per pubblici proclamidelli
signori:
1. Gigrannini Giqseppe, fu Luigi.
2. Giovannini Brhastinne, 14
3,Glovanoini Giovanni Natale, id.
4. Giovannioi Luigdj Giuseppe
5. GÍóradnini optantino, Id.
6. Giovannini Giovannt,dlSebastano.
7. Giovanulal Virginia, id.
8. Giovmínitii Alba Colomba, id.
9. Giovannini Catterina, id.
10. Giovannini Assquta-Resa,14.
I L Giovada ni Assunta, id,
12. Giovannini Dothenico, fu Bliigio,
13.fiioranniniAssunta, di Doinenfor
i4. Giovannini Maris-Bos( id. '

16. Giovannini Giuseppe, id.
16. Giovannioitsiovanni,fuFrancem
17. Giovannini Giacomd,di Giovanni.
I8. Giovannioi Giuseppe,di Giácomo.
19, Giovangini Agogtino,id.
20. Giovannini Santa, id.
SI. Giovanzianl Luigiiid.

ooloni residenti in parrocchia
San Pletrà.

22. GiovanninfFrancesco fuLuigt.
23. GiovanniniMiris¿diFrancesco.
24. Giovannini Giovanni, id.
25. Giovanoini Domenièce id.
26. Giovannini AAostino, id.
27. Giovannini An , id.
28. Giovannini Teresa, 14.
29, Giovannini Antonio. id.
30. Gioyannini Pasqua, id.
31. Giovannini Giacomo, id.
32. GiovanninÏ llosa, id.
33. GiovanniniLuigi, id.

coloni residenti in parrocch a
San Mauro in Valle.

34. Giovannini Agostino, in Pietro.
35. Giovannini Innocente, Id.
36. Giovannini Adele, di Agostino.
37. GiovanniniMaria-Assunta, id
38. GloranniniGiuseppemid.
39.\Giòwannini Ercole, id.
40. Giovannini Alba, id.
ii. Giovanalni Giacomo, id.
42. Giovannini Plo-Calisto, id.
43. Giovannini Pietro, id.

coloni residenti in þarrocehfa
Martorano.

44. Giovannini Giovanni, fuDomenico.
45. GiovanniniPietro, id.
4A GiovanniniMaria,id.
47. Giovannini Francesco, id.
18, Giovannini Salvatore, di Glovanni.
494 Gloyannini Atigelo, id.
4 Giovannini&agte, di Angelo.
61. Giovannini Virginia, Id.
52, GiovanniniGiuspppe,14.
53. GiovanniniAristide, di Salyature.
M. Giovannini Gioeunda, (4.

coloni sidenti fu payrocebia
San Bartolongeo.

Per comparire in via ordinariaavan-
ti Iw.stesso tribunale onde rispondere
alla domanda della detta Maria Valza-
nia colla quale instadichiararsi che Ïn
virili delfaTegge sei termidoro e sel-
to Borile ella come erede intestata e
inedlata del fratèl suo fu Sebastiano
Valsania à libera éd assolaan proprie-
taria eon esclusione dLqualsiasi altro
pretendente del capitale ostignito In
dote alla cappellania sotto?H'titolo di
Sant'Antonio di Piidova in Cesena in-
stituita dal fu don Giovanni Battista
Giovannini col suo testamento 12Teb-
braio 1767.
Collo stesso deereto venne ordi

la inserzionedell'gtto di citazione nel
giornale JiAfonitore diBologas e nella
Gasseus UJ del Alegno, e la inti-
mazione not modi ordinarii aSuaEmi-
nenza reverendipsima il cardinal vo-
Ricoro e aÆ Antonio fu Francesco GÌo-
vannini calzolaio, ambidue residenti in
detta citt&di tesena, doel ee; salvo ee.
Dato a Cesena, li 17 gennaio 1866.

Aren==;iisonnaló i
ingelo g Lore "

net 1 >

qualitàdi eredi del loro fratello Sã -
Taceldno dlŒdáno chiunque dal como
prare dagl'infrascriti colori, eipro',
liiscono sl¡nestidlyendertaleen capó
di beidame di loroproprietà, che
lianno a soccio nelle sta11e dèi giode,i
qui sotto indicad, senza 8 permesso
scritto del auddetti proprÌetari o di
Imrenzo Staderini agente aBahtforia

e nel comone diloghiari, Pèáncepea
ePiembonieFortunataPernfeiscand
eglie,curadiCasanohue,podere.dettà
edallo Spedaletto; Antonio Colesclii o
•stioi, enra di Pontaallakierg
udetíodal_Foiástiúò;aPrzucesco
VedraPieredi Micciangpolere det
siiFisdfagoso.EneidomunedíSubbi.-1
ao,elrcondariodfArezzo,Francescou
.David Serain!, eurs, di Sáverniang
= poderedellodiCastagarlo;
•Rosatl¼Giuseppâ¾eariili,coridi
y verniano, podest ditti filadora è
vCapannskia:InineneleonhuigdlFí-
•renze,TommaçoPalagi latoratarr at

erò detto alPas diGiullari, ap-
e párgáñenga¢i eimdi Giacomuzzi, di
emil% amministratore il signor Luigi

AVVISO.

« Avlinti dÌaceettare o regiudiare Pe-
reditàafeldefunto forazio Aureliano
del fu GiaçomoBargellini i signori dot-
tot Denistrio dottor Mariano, Pietro
edE51stoBargellini invitano chiunque
potesse wantai titoli di credito contro
il detto ¢eftrato,a voler presentare nel
termine di giorni 15 dall'inserzione

delpresente1relativi)itoli al signom
Pietro Bargellini domicil ato alla Ti-
nais presso Empoli; decorso inntil-
tuentedetíoterminenouriconosceran-
no pia alcun titolo di eredità contro
detto defunto. 10t

GiulismoAbbarchi negoziante domi-
ciliato alBorgoSan Lorenzo inMugel-
¢,dichiara per tutti gli effetti di ra-
glone ehä esso non intende di esser
minimamente pregiudicato da qual
glasi epatrattarlone ed operaziona
qualunqüe che potessero fare i di lui
igliLuiglie Praneeseo Abbarchi dot
mielhati fa detto luogo, e che non pa-
Eberà alcun debito che loro potessere
er valendo essere estraneo total
mente alloro interessi. 193

InP via Cavour, si vende uno
stabile een giardino,al n* 71.
Per 1 trattativa dal signor Ante•

Ale Coral catipellaio modista, via Pur-
ta Rossa af 15, dalle ore 12 alle ore 3

pomeridiand., 10 t

Aniso,dgli,Agricolteri.
Quattro cyspots tenute d'altttare, o

dadme a.masserizio si unitamente
clip ente, a condizioni are
van "ma; pella ptovinela di
tali älve:
La f. di iW ettar ,

La 2. Dog .

l.a 4. • 6i6 •

Per le condizioni dirigersi inTorino,
Allieri, 9 dal sig. Bersezio; 196

H liiottoscritto sindaco provvisorio
del fallimento di Pietro del Corona, e
Cesare Campagnano, invita tutti i
creditori delmedesimi a presentare e

dare in upts.I loro titoli di credito alla
cancelleria di.questo regio tribunale
civile tiel thruuna di giorni quaranta
per qu.ndt divenire alla verificazione
dei crediti stessi; il tutto a forma del
codice di Commercio già vigenteneÏ1e
provincie tostane.

200 Exarra ffom,pres. 202 Axem.o ROME[.

DEGIsk

Atti della Stato Civile
COMMENTO •

m.ausa

DELL'AVI. MICHELE DEIGIOVANNT

|MAHAIX
PRE GI.1 UFyrzrAT.T DELLO BTATO CIVILE

PER I QAgmlT.T.mRT E PEB.I GIUDICI


